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La gestione dei caratteri in C

In C i caratteri sono gestiti mediante variabili di tipo char (interi a 8 bit)
Ad ogni carattere corrisponde un codice numerico ASCII 
(American Standard Code for Information Interchange)
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Un esempio di utilizzo degli operatori (+, -, *, /, %) in un programma

#include <stdio.h>

int main()
{int i=7;   // inizializzo la variabile in fase di dichiarazione
double k=4.5;
float f;   // la variabile non viene inizializzata

printf(“Ecco i tre valori: %d, %f, %lf\n”,i,f,k);    // lf sta per long float; qual è il valore di f?

i=k+3.2; // posso assegnare il risultato di un’operazione tra float ad un int??
printf(“Ecco il valore dell’int: %d\n”,i);

f = (k + i)/35.6 - k;    // attenzione alla precedenza tra gli operatori -> uso le parentesi
printf(“Ecco il valore del float: %f\n”,f);

f = i*5;   // posso assegnare il risultato di un’operazione tra int ad un float?
printf(“Ecco il valore del float: %f\n”,f);

i=320;
/* visualizzo il valore di i e quello prodotto dall’operatore modulo (%).

L’operatore modulo si usa solo sugli interi; se A e B sono variabili di tipo intero 
A%B restituisce il resto della divisione di A per B

printf(“Ecco il risultato prodotto su %d dall’operatore modulo: %d\n”, i , i%100 );

return 0;}
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Un esempio di utilizzo dei caratteri

#include <stdio.h>

int main()
{char c; 
/* inizializzo la variabile di tipo char con un intero -> viene interpretato come codice ASCII */
c = 60;

printf(“Al codice ASCII %d corrisponde il carattere %c\n”,c,c);

/* inizializzo la variabile di tipo char con un carattere */
c = ‘7’;  /* notate gli apici! 7 senza apici è una costante numerica, 7 compreso tra apici

diventa il carattere ‘7’ (ovvero quello con codice ASCII 55) */

printf(“Al codice ASCII %d corrisponde il carattere %c\n”,c,c);

c=‘m’;
printf(“Visualizzo la lettera %c, e la corrispondente maiuscola, %c\n”,c,c-32)

/* i caratteri sono gestiti mediante char, ovvero interi ad 8 bit, quindi li posso trattare come interi 
a patto di ricordarmi che, con un char, posso rappresentare SOLO valori compresi tra -127
e 127     */

c = c+4; // perfettamente lecito
printf(“Visualizzo la lettera %c, ed il suo codice ASCII \n”,c,c);
return 0;}
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programma in 
esecuzione

NO!

area di memoria 
temporanea

Il contenuto dell’area di 
memoria (ovvero i 
caratteri inseriti con la 
tastiera) viene passato al 
programma quando 
l’utente preme ENTER

La funzione getchar() appartiene al gruppo di funzioni che gestiscono l’input da tastiera mediante 
un BUFFER di MEMORIA.

La funzione della libreria standard che ci permette di gestire l’input carattere per carattere è:

int getchar(void)

definita in stdio.h

La funzione, quando chiamata, passa il controllo del programma all’utente e rimane in attesa che 
quest’ultimo inserisca un carattere sulla tastiera; il controllo dell’esecuzione non viene restituito al 
programma fino a quando l’utente non preme il tasto ENTER.



Esempio: supponiamo che l’utente inserisca ciao e poi prema ENTER

Il contenuto del buffer risulta essere

Se nel codice è presente una chiamata a getchar(), al programma 
viene passato il primo carattere del buffer, ovvero la lettera c, 
il resto rimane nel buffer in attesa di eventuali altre chiamate

Il carattere CR (carriage return) viene automaticamente tolto dal buffer, ma vi rimane il carattere LF (line 
feed) -> tale carattere può essere tolto dal buffer e “visualizzato”

Facciamo un esempio -> shell di Linux
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LFCRoaic

LFCRoai

#include <stdio.h>

int main()
{char carattere;
carattere=getchar()   // qui il programma si ferma in attesa che l’utente inserisca caratteri
printf(“il carattere inserito e’ %c, il suo codice ASCII: %d”,carattere,carattere);
return 0;
/* la dimensione massima del buffer è contenuta nell’etichetta (MACRO) BUFSIZ

visualizziamone il valore! */
printf(“La dimensione del buffer di input e’: %d\n”,BUFSIZ);  // controlliamo l’effetto del preprocessore!

}

NOTA: il contenuto del buffer viene passato al programma SOLO quando l’utente preme ENTER, quindi 
l’utente può inserire quanti caratteri vuole, non c’è un controllo (-> potenzialmente pericoloso)
Dal buffer, ogni volta che viene chiamata getchar() viene prelevato 1 SOLO CARATTERE



La
 g

es
tio

n
e 

d
ei

 c
ar

at
te

ri 

#include <stdio.h>

int main()
{char carattere;
printf(“Inserisci un carattere ! ->”); 
carattere=getchar();   // ora il programma rimane in attesa dell’intervento dell’utente
printf(“il carattere inserito e’ %c, il suo codice ASCII: %d”,carattere,carattere);
carattere=getchar();  // controllo se vi siano altri caratteri rimasti nel buffer
printf(“il secondo carattere del buffer e’ %c, con codice ASCII: %d”,carattere,carattere);
return 0;

}

Riusciamo a fare la stessa cosa mediante una funzione?
Includendo nella funzione la possibilità di capire che tipo di carattere sia?

Se con codice indichiamo il valore del codice ASCII di un carattere, allora abbiamo:

65 <= codice <= 90    LETTERE MAIUSCOLE
97 <= codice <= 122  lettere minuscole
NOTA: il codice di una lettera minuscola si ottiene sommando 32 al codice della corrispondente maiuscola
48 <= codice <= 57     numeri dallo 0 al 9



La
 g

es
tio

n
e 

d
ei

 c
ar

at
te

ri
Un breve ripasso: l’istruzione di selezione

if(valore)
{… codice …}

else
{… altro codice ... }

se valore è uguale a 0, esso viene considerato FALSO;
QUALSIASI valore diverso da 0 viene considerato VERO

In C le espressioni possiedono un valore, quindi all’interno
delle parentesi ci può andare una qualsiasi espressione che 
restituisca un valore int,char,double o float

Esempi:

int i=4;
if(i<6)                         VERA 
{… }

if(i+65)                       VERA
{ … }

if(i=i-4)                       FALSA
{… }     

if(getchar())              VERA

Verifichiamo che le espressioni contenute tra
le parentesi seguono il criterio indicato sopra

int i=4;
printf(“ecco il valore della prima espressione: %d”,i<6);

printf(“ecco il valore della seconda espressione: %d”,i+65);

printf(“ecco il valore della terza espressione: %d”,i=i-4);

printf(“ecco il valore della quarta espressione: %d”,getchar());
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Nel caso ci siano più condizioni da valutare contemporaneamente -> OPERATORI LOGICI

AND (operatore binario) restituisce vero se entrambe le condizioni sono vere
(condizione 1) && (condizione 2) 

OR (operatore binario) restituisce vero se una o l’altra condizione sono vere
(condizione 1) || (condizione 2)

NOT (operatore unario) restituisce vero se la condizione è falsa
!(condizione 1)
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Un breve ripasso: le funzioni

Una funzione racchiude un blocco di codice che esegue un compito specifico. In generale una funzione 
può ricevere parametri in ingresso e restituire valori.

Per la definizione di una funzione: PROTOTIPO & IMPLEMENTAZIONE
PROTOTIPO: indica il nome della funzione, il tipo degli eventuali parametri, il tipo eventualmente restituito
IMPLEMENTAZIONE: contiene le istruzioni che vengono svolte dalla funzione

Supponiamo di voler preparare una funzione che calcola il triplo di un valore di tipo intero

La funzione deve poter ricevere il valore dell’intero -> deve avere un parametro di tipo int
la funzione deve restituire un valore intero -> la funzione produce un valore di tipo int

int triplo(int);    // nel PROTOTIPO basta indicare il tipo del parametro, non serve anche il nome

int triplo(int numero)    // numero è il nome del parametro
{int nuovo_numero;
nuovo_numero=numero*3;
return nuovo_numero;

}
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Un breve ripasso: le funzioni

Posso fare le cose in modo più rapido??

int triplo(int);    // nel PROTOTIPO basta indicare il tipo del parametro, non serve anche il nome

int triplo(int valore)    // valore è il nome del parametro
{valore=valore*3;
return valore;

}

Aver modificato il parametro crea problemi? NO! il parametro è solo la COPIA del valore inserito, quindi la 
modifica NON altera il valore del parametro stesso al di fuori della funzione

VERIFICHIAMOLO!

int triplo(int);    // nel PROTOTIPO basta indicare il tipo del parametro, non serve anche il nome

int triplo(int numero)    // numero è il nome del parametro
{int nuovo_numero;
nuovo_numero=numero*3;
return nuovo_numero;

}
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#include <stdio.h>

int triplo(int);    // nel PROTOTIPO basta indicare il tipo del parametro, non serve anche il nome

int main()
{ int var,var1;
var = 8;
// passo var alla funzione e memorizzo il valore restituito nella variabile var1
var1 = triplo(var);
printf(“Ecco il valore della prima variabile: %d, e quello della seconda: %d\n”,var,var1);
return 0;}

int triplo(int numero)    // valore è il nome del parametro
{numero=numero*3;
return numero;}

#include <stdio.h>  // Anche così va bene!

int triplo(int);  

int main()
{ int var,var1;
var = 8;
var1 = triplo(var);
printf(“Ecco il valore della prima variabile: %d, e quello della seconda: %d\n”,var,var1);
return 0;}

int triplo(int var)
{var = 3*var;
return var}
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#include <stdio.h>

void analizza_carattere(void);  // prototipo

int main()
{printf(“Inserisci un carattere! ->”);
analizza_carattere();
return 0;}

void analizza_carattere(void)
{char carattere;
carattere=getchar();  // il programma ora rimane in attesa
if((97<=carattere)&&(carattere<=122))
printf(“il carattere appartiene al gruppo delle lettere minuscole\n”);

}

#include <stdio.h>

int main()
{char carattere;
printf(“Inserisci un carattere ! ->”); 
carattere=getchar();   // ora il programma rimane in attesa dell’intervento dell’utente
printf(“il carattere inserito e’ %c, il suo codice ASCII: %d”,carattere,carattere);
carattere=getchar();  // controllo se vi siano altri caratteri rimasti nel buffer
printf(“il secondo carattere del buffer e’ %c, con codice ASCII: %d”,carattere,carattere);
return 0;

}

Riusciamo a costruire una funzione che ci permetta di capire che tipo di carattere sia stato inserito?
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Esercizio:

Basandosi sull’esempio precedente scrivere una funzione che non accetti alcun parametro e che 
restituisca un valore di tipo int.

int analizza_numero(void)

La funzione deve:

1) dichiarare una variabile di tipo int ed una di tipo char
2) servirsi della funzione getchar() per assegnare il carattere digitato sulla tastiera dall’utente alla 

variabile di tipo char
3) controllare il codice ASCII contenuto nella variabile di tipo char per assicurarsi che sia quello di 

un numero  
(a) se il codice ASCII è quello di un numero, allora la funzione deve assegnare alla variabile di 
tipo int in numero corrispondente al codice ASCII contenuto nella variabile di tipo char (se la 
variabile di tipo char contiene il codice ASCII 49, la variabile di tipo int deve assumere il valore 1)
(b) se il codice ASCII non è quello di un numero, allora la funzione deve assegnare alla variabile 
di tipo int il valore -1

Fatto questo, richiamare la funzione dall’interno di main() e verificarne il comportamento



#include <stdio.h>

int analizza_numero(void); // prototipo

int main()
{int valore;
printf(“Inserisci un carattere! ->”);
valore = analizza_numero();
printf(“il valore restituito dalla funzione di analisi e’: %d”,valore);
return 0;}

int analizza_numero(void)
{char carattere;
int numero;
carattere=getchar();  // il programma ora rimane in attesa
if((48<=carattere)&&(carattere<=57))   // analizzo il codice ASCII
{printf(“il carattere inserito e’ di tipo numerico\n”);
numero = carattere – 48;  /* i codici ASCII di 1,2,...9 sono 48,49, ...,57

quindi per passare dal codice ASCII al numero corrispondente devo
togliere 48 al codice ASCII    */

}
else
{printf(“il carattere inserito non e’ di tipo numerico\n”);
numero=-1;
}
return numero; // sono consistente con il prototipo

}
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Un altro esercizio:

Scrivere un programma in cui: 

1) si dichiara una variabile di tipo int ed una di tipo char
2) si chiede all’utente di inserire un carattere
3) si usa la funzione getchar() per assegnare il carattere digitato sulla tastiera dall’utente alla 

variabile di tipo char
4) si controlla il codice ASCII contenuto nella variabile di tipo char

(a) se il codice ASCII è quello di una lettera minuscola, allora bisogna mostrare sul video la 
corrispondente lettera maiuscola
(b) se il codice ASCII è quello di una lettera maiuscola, allora bisogna mostrare sul video la 
corrispondente lettera minuscola
(c) se il codice ASCII è quello di un carattere numerico, allora bisogna mostrare sul video un 
valore che risulta essere pari a 5 volte quello del carattere (NON del suo codice ASCII)

5) assegnare alla variabile di tipo int un valore pari a 10 volte quello contenuto nella variabile di 
tipo char; mostrare a video il valore della variabile di tipo int

6) mostrare a video il valore che si ottiene dividendo per 7 il valore della variabile di tipo int




